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Montato di Castro 
GIULIO aUERCINI 

U no del governi più deboli ed Inetti della stona 
dulia Repubblica conclude la sua esistenza In 
gloriosa con un atto di Inqualificabile arrogan 
za I commentatori si chiedono In queste ore se 

"mmm" la decisione di riaprire 1 cantieri di Montato di 
Castro sia stata un colpo di teatro personale di un imbelle 

{(residente del Consiglio voglioso di darsi, al momento di 
uclare la scena, un Improbabile Immagine di decisioni 

amo 0 una forzatura a freddo della Oc per mettere il Psi in 
un angolo alla viglila della crisi di governo Né manca chi 
adombra un gioco delle parti Ira De e Psi per sgombrare il 
campo delle trattative di governo dalla patata bollente della 
centrale nucleare dell'Alto Lazio 

Ha un bel negare I on Ooria di non aver latto colpi di 
lutai Cos'è, se non Irresponsabilità, quella di un governo 
privo di ogni legittimità che ferisce la volontà popolare 
espressa nei referendum che Ignora le posizioni contrarie 
della Regione Lazio, della Provincia di Viterbo, del Comune 
di Montalto, che mette di Ironie al latto compiuto un Paria-
manto cui mal e stato concesso di esprimersi liberamente 
su Montato? Il governo ha volulo decidere Poi si è dimes­
so Ora la questione di Montato da problema energetico 
rischia di trasformarsi In una pericolosa Iniezione democra 
tlca e di divenire, e noi ci auguriamo che non divenga un 
problema di ordine pubblico Chi Interloquirà nel prossimi 
giorni con 180 per cento dei cittadini di Montalto che a 
novembre hanno detto di non volere questo Impianto sul 
loro territorio? A chi si rivolgeranno Regione, Provincia, 
Comune per respingere I diktat del governo? Le popolazio­
ni e le Istituzioni locali dovranno convivere con un Impianto 
che non vogliono, sapendo che dopo II pronunciamento 
contrarlo del Psi e del Psdi esso è loro Imposto da una 
minoranza del Parlamento? Non scherziamo! Il governo, in 
carica per II disbrigo degli aliar! correnti, deve Immediata­
mente sospendere l'autorizzazione alla ripresa dei lavori di 
Montalto e garantire il reddito del lavoratori Interessati 

Ni il presidente del Consiglio ed II ministro Battaglia 
possono coprirsi dietro l'autorevolezza della commissione 
di esperti presieduta dal professor Spaventa e del rapporto 
dell'agenzia internazionale sulla sicurezza nucleare Né l'u­
no ne l'altra hanno detto che la centrale di Montalto va 
terminata La commissione Spaventa ha documentato II 
costo economico della sostituzione, tecnicamente possibi­
le, dell'Impianto nucleare con una centrale a gas SI tratta di 
meno di I S00 miliardi da spendere nel cinque anni della 
costruzione Cosa sono rispetto agli oltre limila miliardi 
che li collettività nazionale dovrà Investire ogni anno per 
l'energia? E l'Alea ha dichiarato la sicurezza interna del 
progettalo Impianto nucleare, ma ha aggiunto di non poter­
ti esprimere sulla sicurezza esterna, quella connessa alle 
caratteristiche geologiche, ambientali ed Insedialive del 
territorio circostante Cosa debbono pensare I cittadini di 
Montalto che ad ottobre hanno visto la centrale sotto 5 
metri d'acqua per un'acquazzone un po' più Intenso del 

3ormale, che ricordano II presidente del geologi laziali 
Ichiarare Inadatto quel sito a causa della sua alluvlonablll-

l i e che sanno che dopo Montalto nessun'oltra centrale 
nucleare sarà costruita In Italia? Che la loro sicurezza non 
vale un piccolo sacrificio economico e finanziarlo del resto 
della comunità nazionale? 

SI chiuda dunque II capitolo Montalto annullando la deci­
sione di Ieri che ha provocato la crisi di governo E si apra, 
soprattutto, una lase politica nuova nella quale le Intese 
trasparenti sul programmi e non le manovre di schieramen­
to e di potei* siano I unico discrimine Ira tutte le forze 
politiche democratiche 

Accuse di Cossutta 

I
l compagno Armando Cossutta, In una dichiara­
zione resa a proposito dell'ampio articolo del 
vicesegretario del partito, Achille Occhetto, 
comparso su Repubblica e resocontato 

nan dall'l/m'tf, ha usato ieri un linguaggio d'altri 
tempi -capitolazione» 

DI fronte a chi avrebbe capitolato Occhetto? Ma di Ironie 
* Crani, che - dice Cossutta - «non poteva sperare su un 
risultalo maggiore» E questo «In poche battute, disinvolto e 
perentorio» Per chi I ha letto l'articolo di Occhetto non era 
ne di poche battute, n6 disinvolto e perentorio L'esigenza 
di una .ricollocazione storica della Rivoluzione d'Ottobre» 
veniva Inquadrata nel bisogno di una riflessione sull'Insie­
me del movimenti rivoluzionari moderni, e del nostro misu­
rarci, oggi, come sinistra che si pone l'obiettivo di un cam­
biamento profondo in Occidente, con i problemi delle tra­
sformazioni reali della nostra società e del mondo Intero 

Cosi Occhetto rivendicava ruolo e funzione, attuale e 
storica, del comunisti Italiani Reagendo, e mandando fuori 
bersaglio l'ollenslva socialista 

Una rottura con la linea che, come dice Cossutta, va da 
Gramsci a Berlinguer? Ma è stato proprio di Gramsci il 
metodo della «storlcizzazione assoluta», e, per venire a 
tempi più recenti, e stato Berlinguer ad operare vere e 
proprie svolte, che non hanno certo incontralo II favore di 
Cossutta, polemico, si ricorderà, verso tulli gli «strappi» 

A poco vale, infine, Il tentativo di caricare su un solo 
compagno («opinione personale.) un lavoro e una elabora 
«Ione che e di tutto il partito e di contrapporlo al segreta­
rio Chiunque conosca documenti testi e discorsi, anche 
solo dal congresso di Firenze ad oggi, sa bene che un tale 
tentativo è inutile e Infondato 
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La pubblicazione defl'articolo di Cardia 
I rapporti tra noi e il partito 

L'Unità discute dell'Unità 
1 B ROMA L'Unità oggi il 
suo rapporto con il partito e 
con la società II modo di es­
sere giornale comunista - e 
giornalisti comunisti - nel no* 
stro tempo, forti di un'identità 
ma disponibili a cogliere le 
trasformazioni II bilancio di 
un anno di lavoro svolto, con I 
suol successi e le difficoltà 
che permangono La verifica 
della «macchina» del giornale 
« la sorte di «Tango* 

SI è discusso dì tutto que­
sto, Ieri, nel corso dell assem­
blea della redazione dell'Uni­
tà, convocata sull onda delle 
critiche mosse dalla Direzione 
del Pel alla pubblicazione, il 
24 febbraio, di un articolo di 
Umberto Cardia dal titolo «Per 
Gramsci fu fatto tutto?» Ma 
quelle critiche, fissate anche 
in un comunicato che fece 
scalpore, andavano oltre lo 
scritto di Cardia E 1 assem­
blea di ieri ha preso di petto, 
senza mezzi termini, i nodi 
delle questioni, del rapporto 
tra il Pei e il suo giornale 

Nella sua relazione Chiaro-
monte ribadisce che la pubbli­
cazione dell'articolo di Cardia 
fu un errore, soprattutto per la 
scelta del momento e della 
collocazione In ogni caso, 
non è in discussione II diritto 
della Direzione del partito di 
criticare, anche pubblicamen­
te, li giornale Questa dialetti* 
ca è la condizione stessa del­
l'autonomia che l'Unità riven­
dica C'è dunque una qualche 
insoddisfazione nel Pel, pesa 
una «non consonanza» tra il 
suo operare e le rappresenta­
zioni che ne darebbe il quoti­
diano L'accento viene posto 
soprattutto sul modo in cui 11 
giornale si è mosso dopo la 
sconfitta elettorale dell anno 
scorso e sull'atteggiamento 
tenuto nella campagna refe­
rendaria sulla giustizia Chla­
romonte difende la sostanza 
dell operato della redazione 
non si doveva tacere il trava­
glio profondo apertosi nel 
corpo del partito, era oppor­
tuno dare spazio anche ad al­
tre opinioni sul difficile voto 
sui giudici 

Chlaromonte però ammet­
te che errori o forzature ci so­
no stati, ma respinge le tenta­
zioni per una Unità che sia 
mero amplificatore delle di 
rettive e dell attività dell orga 
nizzazione comunista Re­
spinge anche con (orza le 
cntìche che vengono da una 
parte dei lettori per i servizi 

• • Poiché Silvio Berlusconi 
e gli altri dinamici imprendilo 
ri che nel corso degli anni Ot 
tanta hanno rifondato lo Stiva 
le ci hanno insegnato che 
contano solo le cifre e il resio 
son balle, ho accolto con la 
massima attenzione gli ultimi 
rilevamenti Auditel che vedo 
no precipitare Canale 5 Rete 
quattro e Italia 1 sempre più in 
basso U ho accolti con atten 
zione e con giubilo perché 
nella mia (elementare lo con­
fesso) visione del mondo 
quando inciampa un Berlu 
sconi io rido 

Naturalmente sui giornali 
sia i tanti cointeressati finan­
ziariamente alle sorti della Fi 
ninvest, sia i tantissimi che co 
munque sono avvezzi ad 
omaggiare i ricchi e i potenti 
si sta sviluppando una conge 
stionata rincorsa al rattoppo 
«Berlusconi - scrivono i colle 

fhi - aveva previsto tutto 
ranqullll ragazzi Sta solo 

cambiando strategia Qualifi 
ca l'audience» Pezo el facon 
del buso come si dice in Ve­
neto peggio la toppa del bu 

È trascorso quasi un anno dal rinno­
vamento dell'Unità La polemica tra il 
gruppo dirigente del Pei e il quotidia­
no, di pubblico dominio dopo la pub­
blicazione dell'articolo di Umberto 
Cardia su Gramsci, si compone. Il 
giornale ha imboccato la strada del-
rautonomia e di una più elevata re­

sponsabilità e continuerà a percorrer­
la. Sono le conclusioni dell'assem­
blea svoltasi nella redazione di Roma 
sutla base di una relazione del diret­
tore Chlaromonte. E necessario un 
ulteriore miglioramento del giornale, 
del suo lavoro, della sua organizza­
zione e diffusione. 

sull Unione Sovietica qui, an­
zi, serve impegnarsi maggior 
mente in una battaglia Ideale 
e politica capace di superare 
questo tipo di con iaz ion i 

Se non vanno trascurati gli 
elementi di consenso registra­
ti dopo II rinnovamento del 
giornale avviato, anche nella 
sua veste grafica, dal 23 aprile 
scorso - e lo ha confermato 
l'aumento delle vendite, dopo 
anni di ripiegamento - è però 
indispensabile tener conto del 
fenomeni di disagio Non val­
gono - insiste il direttore del* 
fUnità - misura di stampo am­
ministrativo, l'unica vìa è quel­
la del confronto, di una di­
scussione fra la redazione (o 
parti di essa) e i compagni di* 
rigentl del partito Una discus­
sione che faccia vivere dì più 
la redazione come un colletti­
vo politico La scelta di questo 
faticoso processo di autono­
mia è stata compiuta anche 
tenendo conto della linea po­
litica del Pei, fissata al con­
gresso di Firenze 

Cosa fare, adesso? Anzitut­
to, agire con più continuità 
nello scandaglio profondo 
della società Italiana attraver­
so inchieste e iniziative di am­
pio respiro Dare più spessore 
ai servizi culturali, anche nella 
complessiva ispirazione del 
giornale Verificare l'organiz­
zazione del lavoro e lo stato 
dei servizi e delle altre reda­
zioni Un punto importante è 
quello dei rapporti con la re­
dazione di Milano 

E per finire, «Tango» Con i 
suoi meriti nel rilancio del 
giornale, con le difficoltà che 
ha creato, con la sua opinabi­
le cultura Vuole ora trasfor­
marsi? Il consiglio d'ammini­
strazione il 15 marzo, esami­
nerà il progetto Lo si attuerà 
- ha concluso Chìaromonte -
solo in presenza di precise ga 
ranzie finanziane 

Il «caso Cardia» torna in 
campo con il primo interven 
to quello di Giuseppe Ceretti, 

co Se per «qualificare l au 
dience» è necessario dare una 
mazzolata di miliardi a Baudo 
Carrà Bonaccorti, con il risul­
tato di far cambiare canale a 
mezza Italia sono capace an 
eh lo Roba che neanche Iva 
noe Fraizzoli quando ha com 
prato Hansi Muller che aveva 
le ginocchia di semolino 

In realtà la crisi del gruppo 
televisivo di Berlusconi è una 
crisi vera di quantità e di qua 
lità (un dato quest ultimo 
straordinario perché abbas­
sare la qualità di un palinsesto 
già rasoterra era veramente 
un impresa ardua) Ed è una 
crisi che, ben al di la del pro­
prio significato interno (logo 
ramento di un modello cultu­
rale fondato sul binomio pub 
blicita-intrattenimento) mi 
sembra il sintomo significati 
vo di un affanno pm profondo 
e importante quello di un i 
deotogia dominante non solo 
in Italia per tutti gli anni Ottan­
ta che riconosce ali impresa 
privata meriti e capacita che 
ne travalicano di molto le pos-

FABIO INWINKL 

uno dei caporedattori Difen­
de la decisione di pubblicarlo, 
critica la logica che presiede­
va alla nota emessa dalla Dire­
zione del Pei E ricorda che il 
giornale deve stare in campo 
ogni giorno, prendere posi­
zióne di continuo, con tutti 1 
rischi del caso 

Da Eugenio Manca viene In­
vece una valutazione critica 
delle più recenti prove dell'U­
nità, subalterne alle suggestio­
ni del mercato, di uno pseu-
domodemismo dilagante, del­
la politica spettacolo Rifiuto 
delle omologazioni, allora, e 
ridefimzione di una professio­
nalità specifica, che dia senso 
e originalità alla figura del 
giornalista comunista Biso­
gna saper cercare e dire, in­
somma, quel che gli altri non 
cercano e non dicono 

Per Maddalena Tulantl -
l'osservazione verrà ripetuta 
da altri - deve sentirsi di più 
una direzione complessiva del 
giornale essa deve essere più 
assidua nel rapporto con tutta 
la redazione Oggi tutto il pe­
so della «macchina» grava 
sull'ufficio dei caporedattori, 
che si muove con vivacità e 
coraggio ma rischia di trovarsi 
spesso isolato 

Pietro Spataro, capocrom-
sta condivide le scelte di fon­
do del giornale nell'ultimo an­
no C'è però bisogno di verifi­
che e approfondimenti, di as­
sunzioni di responsabilità da 
parte di tutti È qui che si gio­
ca la scommessa dell'autono­
mia, più ancora che nel pur 
necessario confronto con il 
partito Qualsiasi ritorno al 
passato sarebbe comunque 
letale per le prospettive del-
1 Unità 

Dal quadro oggettivo delle 
difficoltà attraversate dai co 
munisti nell ultimo anno pren­
de le mosse Enzo Roggi per 
ridimensionare certe lamenta 
zioni Quello di oggi è un gior­
nale che gode di una liberta 
d iniziativa sconosciuta ad al­

tre testate e proprio per que­
sto deve saper essere più re 
sponsabile, più presente, più 
completo Roggi critica lo 
scntto di Cardia ma anche i 
modi della reazione del grup­
po dirigente comunista 

Il caporedattore Antonio 
Polito contesta I accusa di 
una omologazione del giorna­
le a falsi valori E in corso piut­
tosto - ma si tratta di un feno­
meno positivo, di un arricchi­
mento - un incontro con altre 
culture, con altre esperienze 
Questo comporta rischi inevi­
tabili, errori il) presunzione, 
ma nessuna «eresia» E giusto 
valutare gli uomini e le struttu­
re del giornale, ma la strada su 
cui ci si è avviati va percorsa 
senza incertezze 

Al caldo degli antichi rìpan 
non c'era che l'estinzione del 
giornale, sottolinea il condi­
rettore Fabio Mussi Una scel­
ta obbligata quella in corso, 
dunque, nessun «impazzimen­
to» E da questa premessa che 
occorre partire per compren­
dere le vicende più recenti e 
superare le contraddizioni 
che si sono determinate Nel 
partito non si registrano solo 
cntìche, vi sono anche ap­
prezzamenti per la riforma 
che si sta conducendo Non 
esiste una «Unità» che si com­
porti da «partito indipenden­
te» C'è piuttosto l'urgenza di 
un esame aperto e spregiudi­
cato dei nsultati ottenuti e del­
le carenze che ancora si regi­
strano, accogliendo le enti-
che fondate e operando le ret­
tifiche necessarie al processo 
di nforma, essenziale al gior­
nale, essenziale al partito 

Le logiche del mercato 
dell informazione non devo­
no diventare condizionanti, a 
parere di Giancarlo Summa 
Occorre piuttosto occuparsi 
di problemi e realta sociali ri 
spetto ai quali e è una doman­
da tra i militanti e i lavoratori 
Non va inoltre sottovalutata 
una certa «diaspora» di redat­

tori dall Unità accentuatasi 
negli ultimi tempi 

Le critiche che vengono dal 
partito devono preoccupare 
se colpiscono fasi di crescita 
del giornale e ignorano i suoi 
successi Alberto Leiss, re­
sponsabile del servizio econo­
mico, ravvisa perciò la neces­
sità di dare una valenza positi­
va alle «differenze» inevitabili 
nell operare di due soggetti 
diversi come il giornale e il 
partito e sollecita una discus­
sione sul funzionamento della 
struttura dell Unità 

La replica di Chlaromonte è 
soprattutto un invito al con­
fronto senza pregiudiziali Se 
giornale e partito hanno tempi 
operativi diversi non necessa­
riamente diverse devono es­
sere le valutazioni sugli avve­
nimenti L'incontro e il con­
fronto politico permanente 
servono a chiame, a com­
prendere le ragioni e le posi­
zioni In quest'ottica si muove 
la direzione dell Unità, consa­
pevole che il giornalista co­
munista non può essere uq 
«trasmettitore» di linee alla cui 
elaborazione e discussione 
non ha partecipato Chiaro-
monte nafferma la sua fiducia 
net nucleo dmgente che gesti 
sce il quotidiano comunista 
Riconosce la validità di certe 
preoccupazioni emerse dalla 
discussione degli ultimi giorni 
e assume 1 impegno ad una ri­
cognizione delle esigenze e 
delle difficoltà che attraversa­
no le singole componenti del 
corpo redazionale Ma rico­
nosce allo stesso uno spinto 
complessivo e una dedizione 
in nulla inferiori ad altri appa­
rati del partito Naturalmente, 
ciò non significa che non si 
debba migliorare m matura­
zione politica qualificazione 
professionale, combattività, 

L'Incontro si conclude con 
la definizione di alcune sca­
denze ravvicinate di venfica e 
di decisione operativa Da 
un assemblea che tracci un bi 
lancio dell anno di attività se­
guito al nnnovamento edito­
riale della testata ad una serie 
di confronti sull'attualità poli 
tica fino agli incontri con ì 
servizi e con le redazioni delle 
altre citi à Tutte misure indi 
spensabili a dare consistenza 
e sbocchi al processo di nn­
novamento ed espansione 
de" Unità che - questo il sen 
so dell appassionata discus 
sione di ieri - e più che mai 
necessano 

Berlusconi? 
Enorme Aiazzone 

sibilita reali 
L impresa (parola passepar­

tout dentro la quale siamo or 
mai abituati a riconoscere di 
tutto dal tronfio rinascimento 
degli Agnelli ali avventura 
equivoca di un Verdiglione) e 
stata considerata un veicolo 
capace di fan carico non so­
lo dei propri interessi econo­
mici ma addirittura del bene 
pubblico e dei bisogni colletti 
vi ivi compresi ed è il caso di 
Berlusconi i bisogni culturali 
e formativi di una società 
complessa e multiforme co 
me la nostra 

L equivoco sia chiaro, è 
stato alimentato non tanto da 
Berlusconi (il confine tra am­

bizione e megalomania è sot­
tile per chiunque), quanto 
dall infinita corte di agiografi 
e reggicoda che si sono affo) 
lati intorno alla sua grande 
torta C è voluta la maldestra 
censura agli innocui mattac 
chioni di Matrioska- e è volu 
to 11 naufragio a catena di mol 
te trasmissioni (Carra Carluc 
ci, Bonaccorti) e è voluto il 
drastico ridimensionamento 
di un audience evidentemen 
te satura di vedere sempre lo 
stesso programma ma final 
mente ci si accorge che Berlu 
sconì non e un piccolo Ro 
ckefeller ma solo un enorme 
Alatone 

Ha avuto un credito gover 

nativo Illimitato arrivato al 
punto di affossare qualunque 
progetto antitrust, qualunque 
regolamentazione Ha com­
prato uno dopo I altro i «gran­
di nomi» dello spettacolo e 
del giornalismo tutti convinti 
che sotto 1 ala del cavalier Sii 
vio fosse possibile nassumere 
tutto informazione e trasgres­
sione divertimento e nflessio-
ne 

E pur vero che a questo ab 
baglio si sono sottratti decine 
di registi giornalisti scrittori 
artisti sicuri che il linguaggio 
della Fininvest per quanto al 
to fosse il volume del televiso 
re sarebbe sempre nmasto la 
neolingua provinciale dell ita 

Intervento 

Se De Mita 
va a palazzo Chigi 

GIANFRANCO PASQUINO 

L e contraddlzio 
ni della strate­
gia di lungo ter* 
mine d> De Mita 

mmam* stanno venen­
do tutte alla luce Dopo 
quasi sei anni di segreteria, 
il rinnovamento del partito 
è avvenuto soltanto a pelle 
di leopardo Non solo al­
cune correnti non sono 
mai spante (come quelle 
tenute in vita da Donat Cat-
tin e da Andreotti), ma 
nuove aggregazioni cor­
r e n t i e (come quella di 
Azione Popolare guidata 
da Gava) si sono costruite 
e fanno sentire il loro peso 
condizionante Per di più, 
il tentativo di De Mita di 
formare una vera e propria 
struttura di partito in grado 
di condizionare I gruppi 
esterni (come Movimento 
Popolare) e non di esserne 
condizionata, ha Imito per 
danneggiare la stessa sini­
stra democnstiana A pre­
scindere dalla carenza di 
idee Innovative, infatti, la 
sinistra democristiana è in 
profonda crisi organizzati­
va La cnsi e cosi forte che 
I attacco di Azione Popola­
re ha costretto De Mita a 
cercare Andreotti come al­
leato e con tutta probabili­
tà gli farà abbandonare 
piazza del Gesù per palaz­
zo Chigi 

La presidenza del Consi­
glio rappresenta una tappa 
importante nel cursus ho­
norum di qualsiasi segreta­
rio democristiano Ma se 
De Mita diventa presidente 
del Consiglio dopo tanto 
tentennare, la sua non sarà 
necessariamente una villo-
ria li paradosso è che De 
Mita potrebbe evitare que­
sta quasi-sconfitta solo 
candidando AndreotU, da 
lui osteggiato fino allo 
scioglimento anticipalo 
del Parlamento nel marzo 
1987 La quasi-sconfilta e 
dovuta alle condizioni nel­
le quali De Mita diventa 
Rresidente del Consiglio 

on perché è forte nel par­
tito, ma piuttosto perché è 
debole Non perché ha 
raggiunto un accordo reale 
con ì socialisti, ma propno 
perche i socialisti non vo­
gliono impegnarsi in un 
patto di legislatura e al 
tempo stesso esigono dalla 
De un impegno ai massimo 
livello In una situazione sl­
mile è evidente che De Mi­
ta rischia molto (senza 
contare che troppi demo­
cristiani non lo considera­
no particolarmente adatto 
per temperamento e quali­
tà a guidare il governo, e 
meno che mai a «demitiz­
zare» l'esperienza del go­
verno a guida socialista) E 
poi chi porterà le truppe 
democristiane a sostegno 
della presidenza del Consi­
glio De Mita? Che cosa ga­
rantisce che i franchi tira-
ton democnstiani (an-
dreottiam o «del Golfo» 
che fossero) non continue­
ranno a sparare al nparo 
del voto segreto? 

Se cosi fosse, e passato 
qualche tempo così sarà 
quasi inevitabilmente. De 
Mita dovrà nnunciare, o 
comunque non nuscira a 
portare in porto il suo am­
bizioso progetto di riforme 
istituzionali Eppure, il se 
gretano democristiano ha 
impegnato parte della sua 
credibilità politica e perso­
nale proprio sulla necessi-

lietta arnccrnta, incapace, per 
limiti strutturali, di interpreta­
re interessi più vasti e spesso 
contrapposti Ma i molti e si­
gnificativi «no» a Berlusconi 
non hanno avuto come logi­
co che sia in un clima di ingor­
da restaurazione lo stesso 
clamore dei tantissimi «si» 

Ora 1 amputazione per 
quanto minima di un polipet-
to come Matrioska aiuta a n-
condurre I avventura di Berlu­
sconi entro il suo itinerano na­
turale quello di imprenditore 
che cerca di guadagnare soldi 
con la televisione e che in es­
sa riflette, tra lustnm e Dallas, 
soprattutto se stesso, e insom­
ma appena appena I estetica 
del neocapitalismo ligurarsi 
l eti ca L insostenibile legge­
rezza dell avere riluce nelle 
tre reti di Berlusconi in tutta 
la propria scontatezza Una 
scontatezza è giusto dirlo, 
pur sempre in grado di soddi-
sfare una cospicua minoranza 
(milioni di italiani) ma non la 
maggioranza di un paese che 

là di nformare il sistema 
politico-Istituzionale italia­
no Come presidente del 
Consiglio avrà quasi sicura­
mente le mani più legate di 
prima (con grande soddi­
sfazione del suoi opposito­
ri interni alla De) e il tempo 
più assorbito da altre ope­
razioni, dal giorno per 
giorno Fermo restando, In 
più, che continua ad appa­
rire molto difficile che I so­
cialisti accettino le propo­
ste di De Mita per ciò che 
attiene la riforma elettorale 
a livello locale e II conferi­
mento di maggiore potere 
agli elettori nella scelta del 
governo nazionale 

Nei momenli migliori 
della sua aspirazione rifor-
matnee, De Mita ha dise­
gnato lo scenario di una 
democrazia compiuta So­
lo quella democrazia che 
consente l'alternanza fra 
coalizioni può davvero dir­
si compiuta E De Mita ha 
cercato, magari con qual­
che inconveniente, di Indi­
viduare riforme istituziona­
li (e elettorali) che consen­
tissero la creazione delle 
condizioni di un'alternan­
za possibile (e anche quel­
le di un governo efficace) 
Tuttavia, De Mita non è mal 
nuscito a sfuggire alla con­
traddizione affondo fra il 
suo programma istituzio­
nale e la sua ambizione (o 
necessita) di ingabbiare I 
socialisti Questi ultimi po­
trebbero accettare quelle 
riforme istituzionali e la 
sua ambizione (o necessi­
tà) di ingabbiare I sociali­
sti Questi ultimi potrebbe­
ro accettare quelle riforme 
istituzionali che non Intac­
chino la loro libertà di mo­
vimento e quel patto di le­
gislatura che sia londato 
sulla esclusione del Parlilo 
comunista Ma, allora, tut­
to questo contemplerebbe 
l'abbandono del disegno 
di nforme istituzionali e, al 
tempo stesso, Il rinvio del 
compimento della demo­
crazia sine die, ad un tem­
po lontano nel quale Do 
Mita non sarebbe più né 
segretario della De né pre­
sidente del Consiglio 

I n mezzo al gua­
do da troppo 
tempo, De Mita 
deve scegliere, 

, _ Non è detto che 
scegliendo sa­

prà sciogliere alcune delle 
contraddizioni della sua 
strategia qui illustrate An­
che se da prospettive di­
verse quei problemi, sotto 
forma di contraddizioni, 
sono vissuti da tutte le for­
ze politiche che abbiano a 
cuore le sorti del sistema 
politico Infatti, le contrad­
dizioni della strategia de-
mitiana nflettono i proble­
mi del paese e le sue ne­
cessità nnnovamento dei 
partiti, governo autorevole 
e stabile, nforme istituzio­
nali, democrazia compiu­
ta Per quanto la cnsi abbia 
già attinto livelli elevati, 
forse la presidenza del 
Consiglio a De Mita potrà 
avere un elfetto positivo, 
non voluto, ma auspicabi­
le quello di evidenziare 
ancora di più I problemi 
aperti, di fare s l a g W net­
te le contraddizioni ne) 
pentapartito e di apnre la 
strada alla ncerca di nuo­
ve, vere e durature soluzio­
ni politico istituzionali 

alla televisione chiede ben al­
tro, e assai di più «Ma noi non 
avevamo la diretta», sarà la lo­
gica giustificazione della fl-
mnvest Già come se avere la 
diretta e metterci dentro Mike 
Bongiomo e Gianni Letta non 
tosse uguale ad avere una Fer-
ran e usarla solo per andare a 
comprare le sigarette 

La Rai esce da questi mesi 
di battaglia gratificata oltre i 
suol menti Lipocnsia funzio-
nanale e lo strapotere dei lot-
tizzatori politici ne penalizza­
no ancora I progressi e ne 
mortificano il coraggio ma al­
meno, adesso, è chiaro a tutti, 
o a quasi tutti, che nella Rai 
c'è molta più «società», molto 
più «paese reale» (con tutti i 
suoi madornali difetto di 
quanta ce ne possa essere 
nell emittente privata di un 
costruttore milanese 

La televisione pubblica è di 
tutti, la televisione pnvata è 
solo di qualcuno Sembrereb­
be un ovvietà Ma negli scorsi 
anni le ovvietà, spesso, sono 
state ignorale 
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